
Sanità,  incontro  Asp-Cgil:
focus sulle Case di Comunità
e liste d’attesa
Le  Case  e  gli  Ospedali  di  Comunità,  la  questione  liste
d’attesa, le carenze di organico, le possibili soluzioni anche
in tema di gestione del distretto socio-sanitario. Sono alcuni
tra  i  temi  al  centro  di  un  incontro  tra  il  Commissario
dell’Asp di Siracusa e una delegazione della Cgil Confederale
e della Funzione Pubblica, nella sede della Direzione Generale
dell’Azienda Sanitaria. Il vertice ha rappresentato un primo
colloquio  conoscitivo.  Molteplici  i  nodi  affrontati  che
interessano la situazione complessiva della sanità a Siracusa.
La Cgil ha portato all’attenzione del commissario Iraci le
criticità  emerse  nel  territorio,  con  un  focus  particolare
sullo stato di attivazione delle Case di Comunità e degli
Ospedali di Comunità; il sindacato ha sottolineato, che pur
nella consapevolezza che l’Azienda ha raggiunto l’importante
obiettivo di definire entro il 30 giugno la conclusione dei
lavori come previsto dal cronoprogramma del PNRR, di fatto
l’attività  delle  nuove  strutture  dedicate  all’assistenza
territoriale sono ancora molto lontane da un livello appena
sufficiente;  in  alcune  case  di  Comunità  l’attività  non  è
iniziata così come negli Ospedali di Comunità non sono ancora
stati effettuati ricoveri.
E’ stato sottolineata, ad esempio, la situazione del Distretto
nord dove sia la Casa di Comunità di Lentini sia quella di
Francofonte non hanno ancora iniziato la loro attività.
Il  Commissario  ha  evidenziato  come  tale  problematica  sia
legata  principalmente  alle  difficoltà  di  reperire  il
personale, puntualizzando che i numerosi avvisi emanati per il
suo  reclutamento  sono  spesso  deserti.  Certamente,  ha
continuato  il  dott.  Iraci,  esistono  anche  criticità  di
carattere organizzativo, legati anche ad un diverso approccio
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culturale dovuto alla novità del modello assistenziale che
necessita  di  tempo  per  essere  recepito  sia  da  parte  del
personale sia da parte dell’utenza.
La Cgil ha fatto presente al Commissario due problematiche al
momento  irrisolte  che  potrebbero  dare  un  impulso  alla
funzionalità delle Strutture territoriali: la prima riguarda
la necessità di un Accordo di Programma con la Conferenza dei
Sindaci  per  una  proficua  integrazione  socio-sanitaria
attraverso la reale attivazione dei Punti Unici di Accesso; la
seconda  attiene  la  richiesta,  non  più  rinviabile,
all’Assessorato  della  Salute  di  un  potenziamento  della
specialistica  territoriale.  Uno  dei  punti  qualificanti  dei
servizi che dovrebbero erogare le Case di Comunità è proprio
quello  di  fare  incontrare  il  medico  di  famiglia  con  lo
specialista per concordare insieme il percorso dei pazienti,
in special modo dei pazienti cronici.
Iraci ha recepito con particolare interesse i suggerimenti
offerti,  garantendo  il  suo  interessamento  su  entrambe  le
sollecitazioni sindacali.
Non poteva mancare nella discussione un accento particolare
sull’accessibilità alle prestazioni specialistiche. L’annoso
problema  delle  Liste  di  Attesa,  sebbene  la  CGIL  abbia
riconosciuto i progressi ottenuti negli ultimi mesi, rimane
ancora una situazione non accettabile per una efficace tutela
della salute della popolazione. In particolare il sindacato ha
sottolineato una non ottimale “trasparenza” del sito aziendale
che  non  permette  al  cittadino  di  avere  una  completa
informazione sulle disponibilità offerte, ed una garanzia che
le richieste di prestazioni possano trovare una più celere
risposta  all’interno  di  un  ambito  distrettuale  e  non
provinciale  come  avviene  al  momento.
Il  Commissario  ha  riconosciuto  che  per  alcune  prestazioni
esiste il problema della distanza tra l’offerta della prima
disponibilità  e  la  residenza  dell’utente,  che  pone  disagi
soprattutto per i cittadini più fragili. Il dott. Iraci ha
tenuto  però  a  sottolineare  che  l’Azienda  è  impegnata  a
risolvere,  o  meglio  a  mitigare,  le  difficoltà  impegnando



notevoli risorse sull’abbattimento delle Liste di Attesa.
Diversi  altri  temi  sono  stati  trattati,  dalla  carenza  di
personale alle difficoltà dei Pronto Soccorso; la specificità
degli argomenti da analizzare ha fatto convenire i presenti,
su  invito  dello  stesso  manager,  a  mantenere  un  confronto
serrato con incontri periodici su questioni specifiche alla
presenza dei suoi collaboratori del settore interessato di
volta in volta.
La  Cgil  –  per  l’occasione  rappresentata  dal  segretario
generale Franco Nardi, da José Sudano, Sabina Zuccaro, Pino
Bruno, Paolo Censabella – ha offerto la piena disponibilità,
ma  ha  chiesto  che  gli  impegni  che  verranno  assunti  siano
accompagnati da risultati tangibili per i lavoratori e per
l’utenza.

Sicurezza  stradale,  la
mozione  del  consigliere
Bonafede:  “Mappare  i  punti
critici della città”
Un’analisi  approfondita  della  viabilità  cittadina  per
individuare  le  aree  a  maggior  rischio  e  mettere  in  campo
interventi  mirati  di  prevenzione:  è  questo  l’obiettivo
principale della mozione sulla sicurezza stradale presentata
dal consigliere comunale Sergio Bonafede. La proposta parte da
un percorso conoscitivo avviato nei mesi scorsi, quando lo
stesso consigliere ha richiesto e ottenuto dal Comando di
Polizia Municipale i dati ufficiali relativi agli incidenti
verificatisi nel territorio comunale negli ultimi tre anni.
Dall’analisi  delle  informazioni  acquisite  è  emersa  la
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necessità  di  compiere  un  passo  in  avanti  e  «avviare  un
approfondimento  tecnico-amministrativo  finalizzato
all’individuazione  delle  principali  criticità  della  rete
viaria  cittadina  e  delle  possibili  misure  correttive  e
preventive». Pur riconoscendo gli interventi già realizzati
nel  tempo  dall’amministrazione  per  il  miglioramento  della
mobilità,  il  documento  evidenzia  come  «il  continuo
monitoraggio del fenomeno dell’incidentalità rappresenta uno
strumento indispensabile per individuare ulteriori margini di
miglioramento», riducendo sia i pericoli per cittadini, pedoni
e  conducenti,  sia  i  costi  sociali  e  sanitari  legati  ai
sinistri. Attraverso il documento, Bonafede impegna il Sindaco
e  la  Giunta  ad  avviare  tramite  gli  uffici  competenti
un’analisi approfondita dei dati, a «verificare la possibilità
di  predisporre  una  mappatura  delle  aree  maggiormente
interessate  da  incidenti  stradali»  e  a  individuare  le
soluzioni tecnico-amministrative più idonee per la messa in
sicurezza. La mozione richiede inoltre di promuovere forme di
collaborazione con enti di ricerca qualificati per il supporto
scientifico  e  di  valutare,  «non  appena  sarà  ufficialmente
istituito il servizio di volontariato civico comunale», il
coinvolgimento  dei  volontari  in  attività  di  informazione,
supporto  e  sensibilizzazione  della  cittadinanza  sulla
sicurezza  stradale.

Sparatoria  di  via  Von
Platen,il  sindaco
Italia:”Ferma  condanna,
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rafforzare la sicurezza”
“Esprimo la mia più ferma condanna per quanto accaduto oggi in
via Von Platen. Si tratta di un fatto di estrema gravità, che
desta preoccupazione ma sul quale, certamente, la magistratura
e le forze dell’ordine sapranno fare al più presto chiarezza».
Queste le parole del sindaco di Siracusa, Francesco Italia,
sulla sparatoria avvenuta stamattina. «Siracusa è una città
che crede nei valori della legalità, della convivenza civile.
Episodi come questo – prosegue il sindaco Italia – non possono
trovare alcuno spazio nella nostra comunità e devono essere
contrastati  con  determinazione  attraverso  la  collaborazione
tra  istituzioni,  forze  dell’ordine  e  cittadini.
L’amministrazione  comunale  continuerà  a  sostenere  ogni
iniziativa utile a rafforzare la sicurezza e la tutela del
territorio poiché la serenità dei cittadini rappresenta per
noi una priorità assoluta»

Caro vita, Siracusa nella top
5  delle  città  più  care
d’Italia:  stangata  da  900
euro a famiglia
L’estate non ferma la spinta inflazionistica e per le famiglie
di Siracusa il conto si conferma tra i più salati d’Italia.
Secondo  la  rielaborazione  condotta  dall’Unione  Nazionale
Consumatori sui recenti dati Istat relativi a luglio 2026, il
capoluogo   si  attesta  al  quinto  posto  assoluto  nella
classifica  nazionale  delle  città  con  la  maggiore  spesa
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aggiuntiva annuale. Con un tasso d’inflazione che vola al +3,9
per cento, ben al di sopra della media nazionale scesa al +2,9
per cento, i cittadini siracusani si trovano ad affrontare un
aggravio  economico  stimato  in  ben  901  euro  all’anno  per
ciascun  nucleo  familiare  tipo.  Questo  pesante  sovrapprezzo
colloca Siracusa nelle primissime posizioni della graduatoria
dei rincari subito alle spalle di realtà come Ferrara, Mantova
e  Como,  evidenziando  una  tensione  sui  prezzi  che  supera
persino quella di molte altre grandi città del Mezzogiorno. Il
quadro generale mostra un Paese in cui l’inflazione registra
un lievissimo raffreddamento complessivo e dove i prodotti del
carrello della spesa rallentano su base annua al +1,0 per
cento, ma la Sicilia continua a pagare le conseguenze più
severe.  A  trainare  la  corsa  dei  costi  nel  capoluogo  e
nell’Isola  sono  soprattutto  i  rincari  legati  al  comparto
energetico regolamentato e la forte dinamica dei prezzi dei
servizi spinta dalla stagione turistica estiva, a cui si somma
la pressione latente sui beni alimentari. Il dato siracusano
si inserisce in un contesto regionale di grande sofferenza,
affiancandosi  alle  forti  tensioni  registrate  a  Catania,
seconda tra i grandi comuni con un’inflazione del +3,4 per
cento, e in Calabria dove Reggio registra l’incremento più
alto d’Italia pari al +4,0 per cento. Tuttavia, in termini di
impatto  reale  e  concreto  sulle  tasche  dei  residenti,  la
situazione di Siracusa appare tra le più critiche su scala
nazionale: in un tessuto sociale ed economico caratterizzato
da retribuzioni medie storicamente inferiori rispetto al Nord,
dover sostenere un incremento di quasi mille euro all’anno
sulle spese quotidiane ed energetiche intacca pesantemente il
potere  d’acquisto  delle  famiglie,  imponendo  sacrifici
crescenti proprio nel momento di massimo afflusso turistico.



Etna e caos voli, partenze e
arrivi restano sospesi: ecco
come spostarsi
Resta chiuso, secondo le disposizioni di ieri sera, lo spazio
aereo  all’Aeroporto  Fontanarossa  di  Catania,  con  la
sospensione di arrivi e partenze estesa fino alle ore 8:00 di
domani  14:00  agosto.  Disagi  pesanti  per  i  passeggeri
nonostante il tentativo della Regione di arginarli potenziando
i  trasporti  con  collegamenti  straordinari  e  attivando  la
Protezione  civile.  Un’attività  che,  ha  sottolineato  il
presidente della Regione, Renato Schifani, non riguarda le
competenze, che rimangono delle compagnie aeree, ma serve “per
contribuire  ad  affrontare  una  situazione  particolarmente
complessa che coinvolge decine di migliaia di passeggeri, con
circa  700  voli  saltati  a  Fontanarossa,  tra  cancellati  e
riprogrammati su altri aeroporti».
Palazzo d’Orleans aggiunge che alle società che gestiscono i
trasporti su ferro e su gomma nel territorio l’assessorato
delle Infrastrutture ha chiesto di incrementare i collegamenti
tra le città e gli scali siciliani con servizi integrativi e
straordinari. Negli aeroporti, inoltre, sono stati attivati i
volontari  del  sistema  regionale  di  Protezione  civile,  con
circa 30 unità per turno, con appositi gazebo allestiti per
distribuire acqua gratuitamente e collaborare con i gestori
degli  scali  nel  fornire  ai  viaggiatori  informazioni  sui
collegamenti attivi.

L’assessorato regionale delle Infrastrutture e della mobilità
ha attivato e potenziato i collegamenti. Ecco quali ad oggi:

Trasporti su ferro:
Palermo-Messina-Catania  (Trenitalia):  sei  i  treni  speciali
aggiunti  sino  ad  oggi,  oltre  a  quelli  ordinari.  Tutti  i
passeggeri in possesso di un biglietto aereo con destinazione
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Catania, nel caso in cui fossero stati dirottati sul capoluogo
siciliano,  possono  utilizzare  gratuitamente  anche  i
collegamenti  ferroviari  ordinari  in  partenza  da  Palermo,
semplicemente mostrando il titolo di viaggio del volo.

Trasporti su gomma:
Palermo Stazione-Catania Centro, con sosta all’aeroporto di
Catania (Consorzio Cosmo Nord): aumentate sino a 20 le corse
giornaliere di autobus da Palermo a Catania e altrettanto
viceversa.
Catania – Comiso (Consorzio Cosmo Est): incrementate sino a 12
le corse di andata e altrettante in senso opposto.
Palermo – Siracusa Consorzio Cosmo Nord): portate a 10 le
corse giornaliere, 5 di andata e 5 di ritorno.
Trapani – Palermo (Consorzio Cosmo Nord): accresciute sino a
24 le corse giornaliere, nei due sensi.
Palermo  –  Agrigento  (Consorzio  Cosmo  Sud)  le  24  linee
giornaliere  in  entrambe  le  direzioni  effettuano  fermate  a
Punta Raisi
Servizi  aggiuntivi:  bus  a  chiamata  degli  operatori
aeroportuali  di  Comiso,  Palermo  e  Trapani  effettuati  da
Consorzio Cosmo Nord, Consorzio Cosmo Est, Consorzio Cosmo Sud
e da Ast.

Siracusa.  “Eventi  estivi  in
ritardo,  quartieri
dimenticati”:  l’affondo  di
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Cavallaro (FdI)
«La programmazione estiva di una città come Siracusa non può
essere  rappresentata  quasi  esclusivamente  dalla  stagione
dell’INDA  e  dagli  eventi  organizzati  autonomamente  dai
privati».  Il  capogruppo  di  Fratelli  d’Italia  al  consiglio
comunale di Siracusa torna su un tema che ha affrontato anche
in aula consiliare  in occasione della presentazione della
relazione  annuale  del  sindaco,Francesco  Italia  alcune
settimane fa. Un intervento duro che mette a nudo quelli che
Cavallaro  indica  come  i  limiti  dell’offerta  ricreativa  e
culturale della città. Se da un lato viene riconosciuto il
valore  delle  rappresentazioni  classiche  al  Teatro  Greco,
definite  come  «un  patrimonio  straordinario  che  richiama
pubblico da ogni parte d’Italia e del mondo», dall’altro si
evidenzia come questo non basti a coprire i mesi estivi: «Un
cittadino o un turista può assistere alle rappresentazioni
classiche, ma poi? Non tutti amano quel genere di spettacolo,
non  tutti  possono  permettersi  il  costo  dei  biglietti  e,
soprattutto, chi ha assistito alle rappresentazioni ha diritto
a trovare in città anche altre occasioni di svago, cultura e
socialità».

La linea tracciata per il rilancio degli spazi urbani punta a
una vera e propria inversione di tendenza: «Siracusa d’estate
dovrebbe  respirare.  Vorrei  vedere  musica,  teatro,  cinema
all’aperto, spettacoli per bambini, presentazioni di libri e
piccoli eventi nelle piazze e nei quartieri. Non soltanto in
Ortigia,  ma  alla  Borgata,  ad  Akradina,  alla  Pizzuta,  a
Grottasanta,  a  Cassibile  e  nelle  contrade  balneari».  Pur
salvando l’iniziativa all’Arenella, il giudizio resta severo,
poiché «al di fuori di questa esperienza, resta il vuoto di
una  programmazione  comunale  organica  e  diffusa  sul
territorio». Al centro della polemica ci sono soprattutto la
gestione  dei  tempi  e  le  promesse  disattese
dell’Amministrazione:  «Il  Comune  aveva  pubblicato  già  ad
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aprile  una  manifestazione  di  interesse,  ma  soltanto  il  3
agosto la Giunta comunale ha approvato il cartellone Estate
Aretusea 2026. Una programmazione estiva approvata ad agosto
è, per definizione, una programmazione tardiva».

La critica tocca direttamente anche la responsabilità politica
del  primo  cittadino,  soprattutto  nel  passaggio  in  cui
Cavallaro  ricorda  che  “il  sindaco  ha  scelto  di  mantenere
personalmente la delega alla Cultura» e che «era legittimo
attendersi  una  programmazione  particolarmente  attenta,
tempestiva e ambiziosa». Il paragone con i comuni limitrofi
come  Noto,  Avola,  Canicattini  Bagni  e  Palazzolo  Acreide
risulta impietoso: «Fa davvero tristezza pensare che, per una
cosa semplice come trascorrere una serata guardando un film
all’aperto, un siracusano debba cercare iniziative ad Avola o
addirittura spostarsi fino a Catania». Un ulteriore elemento
di rammarico riguarda il mancato coinvolgimento del tessuto
sociale  cittadino:  «Che  città  è  quella  che  non  riesce  a
raccogliere favorevolmente gli sforzi e l’impegno dei propri
cittadini  e  delle  proprie  associazioni?»,  si  chiede
l’esponente politico, concludendo con un richiamo al futuro
della città: «Siracusa aspira ad essere Capitale europea della
cultura nel 2033, ma la cultura e l’intrattenimento non si
improvvisano  ad  agosto,  si  programmano  per  tempo».  La
richiesta mossa all’Amministrazione è quella di far respirare
la  città  attraverso  musica,  teatro,  cinema  all’aperto,
spettacoli per bambini e presentazioni di libri. Appuntamenti
che  non  dovrebbero  concentrarsi  unicamente  in  Ortigia,  ma
estendersi  alla  Borgata,  ad  Akradina,  alla  Pizzuta,  a
Grottasanta, a Cassibile e nelle contrade balneari, dove al
momento,  fatta  eccezione  per  alcune  lodevoli  iniziative
all’Arenella, resta il vuoto di un piano comunale organico.

Oltre  ai  contenuti,  il  nodo  centrale  della  contestazione
riguarda  la  tardività  della  programmazione  e  della
comunicazione.  Nonostante  una  manifestazione  di  interesse
pubblicata già ad aprile e le rassicurazioni fornite in aula



dall’esecutivo, la Giunta ha approvato il cartellone Estate
Aretusea  2026  soltanto  il  3  agosto.  Il  confronto  con  i
territori  vicini  come  Noto,  Avola,  Canicattini  Bagni  e
Palazzolo  Acreide-secondo  Cavallaro,  evidenzia  una  netta
differenza nella gestione dei tempi, lasciando ai siracusani
l’amaro in bocca per doversi spostare fuori comune anche solo
per un film all’aperto. A questo si sommerebbe il mancato
sostegno alle associazioni locali e ai cittadini che avevano
presentato  proposte  valide,  risorse  che  una  pubblica
amministrazione dovrebbe invece valorizzare per rivitalizzare
le  piazze  e  alleggerire  la  pressione  sul  traffico  verso
Ortigia, fondamentale punto di partenza per una città che
aspira a diventare Capitale europea della cultura nel 2033.

Caos aeroporti, l’attacco di
Scerra  (M5S)  a  Schifani:
«Sveglia  tardiva  dopo  una
settimana di disagi»
Dure  critiche  all’indirizzo  del  presidente  della  Regione
Siciliana Renato Schifani.
Arrivano dal deputato del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra,
che  definisce  tardiva  la  presa  di  coscienza  della  giunta
regionale  sulla  necessità  di  potenziamento  del  sistema
aeroportuale dell’isola, giunta dopo una settimana di stop e
pesanti disagi negli scali di Catania e Comiso a causa della
cenere  vulcanica  dell’Etna.  Secondo  il  parlamentare  di
opposizione, la reazione delle istituzioni è scattata soltanto
quando le immagini dei passeggeri accampati all’aerostazione
di Fontanarossa sono rimbalzate sui media nazionali e non per
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un’autonoma  iniziativa  politica.  Scerra  sottolinea  come  il
Movimento 5 Stelle abbia già elaborato una proposta tecnica
organica incentrata sul potenziamento del coordinamento tra
gli aeroporti di Catania e Comiso da portare all’attenzione
del governo a Roma, che prevede interventi infrastrutturali
immediati sullo scalo ragusano, un protocollo di attivazione
trasparente, un corridoio di collegamento strutturato tra le
due  strutture,  la  piena  applicazione  delle  tutele  per  i
passeggeri  previste  dal  Regolamento  europeo  261/2004  e  un
piano straordinario stagionale attivabile ogni anno tra giugno
e  settembre.  Alla  luce  della  situazione,  l’esponente
pentastellato chiede la convocazione urgente e senza ulteriori
rinvii di un tavolo tecnico tra Regione Siciliana, la società
di gestione SAC e il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti  per  esaminare  il  progetto  e  sollecita  la
partecipazione  diretta  del  proprio  gruppo  politico,
denunciando  l’incapacità  della  politica  regionale  di
affrontare in modo risolutivo un problema che si ripropone
puntualmente ogni estate. L’obiettivo, conclude Scerra, deve
essere quello di garantire assistenza concreta ai cittadini e
tutela di fronte ai disagi derivanti dalle chiusure dei cieli,
stanziando risorse economiche e umane con un cronoprogramma
pubblico e verificabile che superi una volta per tutte la
gestione improvvisata dell’emergenza.

Rilancio  e  tutela  della
Riserva  Ciane-Saline:  la
proposta di legge di Giuseppe
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Carta all’Ars
Una  proposta  di  legge  per  rafforzare  la  tutela,  la
conservazione  e  la  valorizzazione  della  Riserva  Naturale
Orientata Fiume Ciane e Saline di Siracusa. L’ha presentata il
deputato  regionale  Giuseppe  Carta,  presidente  della
Commissione  legislativa  Ambiente,  Territorio  e  Mobilità
dell’Ars,l’assemblea regionale siciliana.
Il disegno di legge nasce dalla necessità di assicurare alla
Riserva un modello di gestione più efficace e condiviso che
riguardi la tutela del patrimonio naturalistico e la fruizione
sostenibile dell’area. «Ho ascoltato con attenzione l’allarme
lanciato dall’Avvocato Corrado Giuliano, del Comitato Parchi,
sulle  problematiche  della  Riserva  –  afferma  Carta  –.  E’
necessario intervenire per dare risposte concrete a queste
istanze.  L’obbiettivo  è  quello  di  creare  un  modello  di
gestione  nel  quale  il  territorio,  le  associazioni  e  i
cittadini possano essere protagonisti delle scelte e della
tutela della Riserva».
Uno degli elementi qualificanti della proposta è la previsione
di un Comitato di concertazione per la gestione della Riserva,
concepito  come  strumento  permanente  di  confronto  e
partecipazione  per  favorire  la  concertazione  territoriale,
coinvolgendo enti, associazioni ambientaliste, realtà sportive
e cittadini interessati alla fruizione dell’area. «La Riserva
Ciane  e  Saline  rappresenta  un  patrimonio  ambientale
straordinario – prosegue Carta – Con questa proposta di legge
vogliamo  dare  maggiore  voce  e  maggiori  competenze  al
territorio,  costruendo  un  sistema  nel  quale  istituzioni,
associazioni, cittadini e realtà locali parteciperanno alla
valorizzazione della Riserva».
La  proposta  di  legge  punta  a  favorire  un  maggiore
coinvolgimento  delle  realtà  territoriali  nelle  attività  di
programmazione,  gestione  e  tutela.  Particolare  attenzione
viene riservata alla fruizione sportiva e sociale compatibile
con la tutela degli ecosistemi, così come alla valorizzazione
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dei  percorsi  naturalistici  e  delle  potenzialità  turistiche
dell’area.
L’obiettivo è quindi creare un equilibrio tra conservazione e
fruizione: proteggere il fiume Ciane, le Saline e gli habitat
naturali e allo stesso tempo rendere la Riserva maggiormente
accessibile,  conosciuta  e  vissuta,  attraverso  percorsi
naturalistici qualificati e iniziative capaci di coinvolgere
cittadini, visitatori, associazioni e realtà sportive. «Con
questa proposta – conclude Carta – vogliamo costruire una
nuova idea di gestione della Riserva. Il Ciane e le Saline
devono tornare a essere un patrimonio realmente vissuto e
tutelato dalla comunità».

Etna,  caos  voli.  Sicilia
Turismo  per  Tutti:
“Inaccettabile  l’assenza  di
un piano per chi ha esigenze
speciali”
“Inaccettabile l’assenza di un piano strutturato di gestione
dell’emergenza  per  tutelare  chi  ha  esigenze  speciali”.  La
presidente  dell’associazione  Sicilia  Turismo  Per  Tutti,
Bernadette Lo Bianco si unisce all’allarme lanciato in queste
ore da Cna Turismo Siracusa alla luce di quanto sta accadendo,
con  gravi  criticità  gestionali,  in  termini  di  disservizi
legati all’eruzione dell’Etna ed alla conseguente emergenza
all’aeroporto di Catania e questa mattina anche di Comiso (per
via della cenere vulcanica che ha determinato la decisione di
sospendere per qualche ora i voli). Bernadette Lo Bianco fa
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notare  alcuni  aspetti  che  ritiene  fondamentali.”L’attività
eruttiva dell’Etna è un fenomeno naturale ciclico e noto-
premette- e se le misure di sicurezza del volo stabilite dalle
autorità competenti sono doverose e indiscutibili, ciò che
risulta  del  tutto  inaccettabile  è  l’assenza  di  un  piano
strutturato di gestione dell’emergenza capace di tutelare chi
ha esigenze speciali.
Le numerose e accorate sollecitazioni che stanno giungendo da
ogni  parte  da  parte  di  cittadini,  famiglie  e  turisti
descrivono un quadro di profondo disagio che non possiamo far
finta  di  non  vedere.  Abbandonare  o  lasciar  attendere  per
giorni nelle aerostazioni o lungo le catene dei trasferimenti
persone  con  disabilità  permanente  o  temporanea,  soggetti
affetti da patologie croniche, anziani e famiglie con bambini
piccoli non rappresenta soltanto una pecca organizzativa o un
danno d’immagine per la nostra Regione, ma una vera e propria
mancanza di civiltà e una lesione dei diritti fondamentali
alla mobilità e alla tutela della salute.
L’assistenza  speciale  e  l’accessibilità  non  possono  essere
considerate un optional o un semplice extra logistico a cui
pensare solo in condizioni ordinarie.
In contesti di crisi, il protrarsi dell’attesa in ambienti
saturi,  rumorosi  o  privi  di  spazi  d’accoglienza  adeguati
espone chi soffre di malattie complesse o disabilità fisiche e
sensoriali  al  rischio  concreto  di  non  poter  accedere
tempestivamente  ai  propri  farmaci,  a  presidi  medici
indispensabili  o  a  servizi  igienici  idonei.
A  questo-dice  ancora  Lo  Bianco-  si  aggiungono  le  enormi
difficoltà per le persone sorde, ipovedenti o neurodivergenti
di orientarsi in assenza di informazioni chiare e accessibili,
nonché le sofferenze arrecate agli anziani soli e ai genitori
con neonati bloccati senza aree nursery e spazi di riposo
adeguati.Il problema si amplifica drasticamente nella catena
del trasporto sostitutivo.Nei casi di dirottamento dei voli su
altri  scali  dell’isola,  i  bus  e  i  transfer  messi  a
disposizione d’urgenza risultano quasi sistematicamente privi
di pedane di sollevamento, posti riservati ed equipaggiamenti



per sedie a ruote.Questo costringe viaggiatori con ridotta
mobilità  ad  attese  estenuanti  o  a  spostamenti  quasi
impossibili. Una destinazione turistica che intende promuovere
l’accoglienza  universale  e  il  turismo  accessibile  non  può
permettersi  tali  cortocircuiti:  l’accessibilità  deve  essere
garantita lungo tutta la filiera del viaggio, specialmente nei
momenti  di  emergenza,  poiché  trattare  con  dignità  chi  ha
esigenze particolari definisce la qualità etica e culturale
dell’intero territorio”.
L’associazione Sicilia Turismo per Tutti rivolge un appello
urgente alla Protezione Civile, ai gestori aeroportuali, alle
compagnie aeree e ai vettori di trasporto affinché vengano
attivati  nell’immediato  protocolli  d’emergenza  dedicati
affinché  si  istituisca  un  Tavolo  Tecnico  permanente
sull’Accessibilità  nelle  Emergenze  Trasportistiche,  con  il
coinvolgimento  diretto  delle  associazioni  di  settore,  “per
definire  una  volta  per  tutte  linee  guida  vincolanti  che
mettano la persona e i suoi bisogni al centro della gestione
dei flussi nei momenti di crisi. per definire linee guida
vincolanti che mettano finalmente la persona e i suoi bisogni
al  centro  di  ogni  risposta  operativa  aziendale  e
istituzionale.Un’emergenza non può mai diventare un alibi per
calpestare  i  diritti  delle  persone  più  fragili.
L’accessibilità deve valere sempre, specialmente nei momenti
di crisi”.

Eruzione  Etna,  all’Aeroporto
di Catania partenze e arrivi
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sospesi fino alle 18:00
Restano  sospesi  fino  alle  18:00  di  oggi  gli  arrivi  e  le
partenze  verso  e  dall’aeroporto  di  Catania.  Sono  ancora
conseguenze dell’attività eruttiva dell’Etna, che da giorni
arreca pesanti disagi ai passeggeri. A causa della situazione
valutata nelle ultime ore, la Sac, la società che gestisce
l’aeroporto Fontanarossa, ha disposto la chiusura del settore
B3.
Contestualmente, le operazioni da e per l’Aeroporto di Comiso
sono rimaste sospese fino alle 10.00 a causa dell’abbondante
cenere vulcanica.
I passeggeri sono pregati di verificare lo stato del proprio
volo con le compagnie aeree.
Seguiranno aggiornamenti nelle prossime ore.
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